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LEISTANZE E IL BONIFICO

Il plafond. Nel 2009 i fondi per gli interventi
saranno limitati a 186 milioni

IL DOPPIO BINARIO L’ESAMEDELLE RICHIESTEIL LIMITE DI SPESA

Cristiano Dell’Oste
Saverio Fossati

La detrazione c’è, ma non è
più per tutti. Salvato lo sconto
fiscale per i lavori effettuati
quest’anno e messo in forse il
principio del silenzio-diniego,
il ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti, non ha per ora
concesso altre aperture sul 55
percento.Ilbonusperleriquali-
ficazioni energetiche rimarrà
invigorenel2009enel2010,ma
sarà contenuto entro il plafond
stanziatodallo Stato.

Questo vuol dire che chi re-
sterà escluso dal 55% – nell’ipo-

tesi di poter beneficiare del
36% – dovrà sostenere un mag-
gior costo che va da 627 euro
perlasostituzionediunacalda-
ia condominiale a 2.027 euro
per l’installazione di una nuova
caldaia e dei pannelli solari in
unavillettamonofamiliare.Ida-
ti riportati nel grafico accanto
sono stati elaborati dall’ufficio
studi di Confappi-Fna su alcuni
interventi-tipo. Si scopre così
che il più svantaggiato è anche
l’interventopiùraro:lariqualifi-

cazione globale, con 23.552 euro
in più. Mentre per il più comu-
ne– la sostituzione di infissi– si
può ipotizzare un saldo negati-
vo di 1.233 euro. Nel confronta-
re le due agevolazioni non va
trascurato neppure il fattore
tempo:loscontodel55%puòes-
sere ripartito da tre a dieci rate
annualiinveceil36%vaspalma-
to su dieci anni (e, inoltre, subi-
sce l’erosione dell’inflazione).

Maquantisarannoi fortuna-
ti che potranno godere dello
sconto fiscale del 55 per cento?
Uno su cinque (se il tetto del
Dl 185/2008siapplicapercom-
petenza, cioè tutta la detrazio-
ne); oppure uno su tre (se va
applicato per cassa, cioè solo
la rata dell’anno). Tutto que-
sto, beninteso, ipotizzando
che gli interventi nel 2009 sia-
no gli stessi di quest’anno, per
un valore di 1,8 miliardi, e che
il Parlamento confermi il tetto
di 185,9 milioni.

Quanti, però, di fronte all’in-
certezza del bonus, correranno
il rischio di sostenere tutta la
spesa dell’intervento? E quanti
preferirannoripiegaresulpiùsi-
curo, ma meno sostanzioso, in-
centivodel36percento?Iltimo-
re delle aziende è che moltissi-
micittadinirinuncinoagliinter-
venti "verdi" non strettamente
necessari o li facciano in nero
(preferendo uno sconto imme-
diato senza fattura a quello de-
cennaledel36%).Lapreoccupa-
zione, insomma, è che il nuovo

regime del 55% possa fermare
un settore che cresceva nono-
stante la crisi, riduceva le emis-
sioni inquinanti e contrastava il
sommerso. Con una considera-
zione in più: secondo le stime
degli installatori di Assistal,
ogni 100euro di fatturato emer-
so dal nero, 40 tornano allo Sta-
to sotto forma di tributi, e quin-
di il costo realedel 55% per il Fi-
scoè inferioreaquantoappare.

Spulciando nella contabilità
pubblicasiscoprequalcheindi-
ziosuciòchepotrebbesuccede-
re. Stando alla relazione tecni-
ca alla Finanziaria 2008, la spe-
sa legata al risparmio energeti-
co era l’11% di quella per le ope-
re di recupero edilizio, cioè cir-
ca 400 milioni su 3,7 miliardi.
Quindi la detrazione stimata
per il 2008 era di 220 milioni.
Con l’incentivo del 55% ormai
metabolizzato, a partire dal
2009, si prevedeva un incre-
mento annuo composto del
25%, così che le detrazioni sa-
rebbero passate a 275 milioni
nel2009 ea 344nel 2010.

La realtà, invece, è stata ben
diversa: secondo i dati Enea,
le detrazioni 2008 assomma-
no a circa 990 milioni per 1,8
miliardi di spesa. E secondo le
stime di Assistal nel 2009 –
senza stretta – sarebbero stati
effettuati 200mila interventi
con un fatturato di 2,9 miliar-
di. Quindi le previsioni della
Finanziaria Prodi per il 2008 si
sono rivelate insufficienti. Ed

è in questo contesto che si in-
serisce l’intervento di Tre-
monti con lo stanziamento di
185,9 milioni per il 2009.

Ora,sullabasediquestidatiè
possibile rispondere a due do-
mande.

1) Quanto peserà sulle casse
pubbliche la detrazione delle
spese 2008? Se il decreto legge
verrà confermato così com’è,
costerà almeno gli 82,7 milioni
previsti nel Dl 185/2008, più il
36%diquantorimane,cioèaltri
593,8milionicomecompetenza
o 59,38 milioni come cassa. Ma
se–comeèquasicerto–saràat-
tuato ildietrofront di Tremonti
sulla retroattività, il costo am-
monterà ad almeno 330 milioni
solo come cassa (un terzo della
detrazionerelativaal 2008).

2) Quanto costerà, in termini
di risparmio energetico, il ta-
glio di Tremonti? Se la stima di
Prodi dava in circa 400 milioni
laspesaperilrisparmioenerge-
tico ante 55% mentre nel 2008
siamo arrivati a 1,8 miliardi, e
nel2008 l’Eneahacalcolato che
sono stati risparmiati 553mila
megawattora(MWh)giàal4di-
cembre, è possibile ipotizzare
che l’anno prossimo si perderà
più del 70% degli investimenti
e quindi di risparmio energeti-
co, che passerà da un potenzia-
le di 553mila a 127mila MWh. Lo
stessopotrebbedirsiperiquan-
titativi di anidride carbonica
non emessa, che passeranno da
75milaa17mila tonnellate.

Il caso dell’impianto singolo
Lastessaoperazioneeffettuata

nelcondominiopuòavvenire
ancheinunavillettaunifamiliare
di120metriquadrati

Acqua calda dal tetto
Il19%degli interventiriguarda

pannellisolari:questoilcasodi
impiantodisettemetriquadrati
perunavillettaunifamiliare

L’impianto integrato
Abbinatiallacaldaia, ipannelli

solariscaldanol’acquaancheper
icaloriferi:l’impiantocostadipiù
masirisparmiasullabolletta

L’alternativa ai caloriferi
Installatoquasisoloneinuovi

edifici,abbinatoacaldaiaepannelli
solari,ilriscaldamentoapavimento
consenteulterioririsparmi(*)
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L’isolamento domestico
Gliinterventiacappotto

termicodiparetietettiperl’Enea
hannounimportomediodi
27.000euro:questoilcaso-tipo

L’intervento più costoso
Soloil3%delledomandeall’Enea

chiedelariqualificazioneglobaledi
edifici:questalasimulazionesuun
interventodiimportomedio(**)

L’alternativa. I calcoli per chi resta fuori
e utilizza il 36% sulle ristrutturazioni
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Impianto a condensazione
Sostituzionedellacaldaiacon

unaacondensazioneecalore
contabilizzato.Condominiodi18
unità.Spesapercondomino

4

Doppi vetri e vetrocamera
L’interventosugli infissièilpiù

comune:questoilcostopersei
finestreeunaportafinestraa
doppivetriconvetrocamera
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La nuova procedura. Le difficoltà della prenotazione
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Silvio Rezzonico
Giovanni Tucci

Corsa al versamento dei bo-
nifici entro il 31 dicembre 2008
per chi sta godendo della detra-
zione del 55 per cento. È il primo
effettodelledichiarazionidelmi-
nistrodell’Economia,GiulioTre-
monti, che ha promesso modifi-
che nell’articolo 29 del decreto
legge 185/2008: un correttivo che
metta in salvo coloro che hanno
richiesto l’agevolazione per il ri-
sparmioenergeticonel2008(po-
nendo riparo a effetti retroattivi
in contrasto, tra l’altro, con l’arti-
colo 3 dello Statuto del contri-
buente).

Quindi, salvo ulteriori modifi-
che del decreto – che da domani
inizia l’iter di conversione in leg-
ge – il plafond di spesa passa a
185,9milioniperlespeseaffronta-
te nel 2009 e a 314,8 milioni per
quelledel2010.

In caso di diniego della detra-
zione del 55%, l’alternativa 36%
nonèpoi,loricordiamo,percorri-
bile per tutti. Infatti quest’ultima
agevolazionevalesolopergli im-
mobili abitativi e può essere ri-
chiesta solo da persone fisiche o,
almassimo,socidisocietàdiper-
sone e imprese familiari. Perciò
le impresechepossonorichiede-
reilbonusdel55%(solopergliim-

mobili utilizzatiper la loro attivi-
tà,comechiaritodalleultimeriso-
luzioni), avrannoancor menoin-
teresseaeseguireoperediquesto
tipo,conlaprospettivadinongo-
deredialcunvantaggiofiscale.

Secondo i dati elaborati dal
gruppo di lavoro efficienza ener-
getica dell’Enea, il 93% delle do-
mande arriva da persone fisiche,
ma è indubbio che le imprese –
perquantominoritarieintermini
numerici–sianounafettaimpor-
tanteinterminidiinvestimento.

C’è inoltre da chiedersi per
quantiprivati il 55%conserverà il
suoappeal.Ammessochesiapos-
sibiletentarediottenere,alterna-
tivamente,ilbonusdel55%oquel-
lodel36%(sivedanoledomande
inbasso)occorresobbarcarsien-
trambe le procedure burocrati-
che. E mentre quella per il 36% è
tutto sommato leggera, quella
perilrisparmioenergeticopreve-
deuncostosoincaricoauntecni-
co abilitato che compili l’attesta-
to di qualificazione energetica e
la relativa scheda informativa
dell’intervento. Inoltre, nelle Re-
gioni in cui sono state già varate
leprocedureper lacertificazione
energetica occorre fare anche
quella,siaprimachedopol’inter-
vento, con costi aggiuntivi che
possono superare un migliaio di

euro. Tra queste ci sono la Lom-
bardia,l’EmiliaRomagna,laLigu-
ria e la Provincia di Bolzano cui
dovrebbero aggiungersi presto
Piemonte, Toscana e Provincia
di Trento. Va infine rilevato che
leopereperottenereil55%preve-
donoilraggiungimentodiobietti-
vi di efficienza energetica con
standard (e quindi costi) molto
elevati, mentre il 36% premia
qualsiasi lavoro che dia un pur li-
mitatorisparmio.

Sinotianchechelanuovapro-
cedura innova profondamente il
meccanismodelbonus.Infatti,fi-
no a ieri nessuno era costretto a
prevedere con esattezza l’am-
montare delle spese e (quindi)
delladetrazioneprevista,almeno
nel limiti dei tetti massimi fissati.
Daoggi,probabilmente,cisideve
invece impegnare su una spesa
massima. Il che è scomodo, per-
ché spesso i preventivi contrat-
tualmente fissati si sforano per
l’insorgerediproblemispessoim-
prevedibili o per scelte alternati-
ve in corso d’opera. Perciò molti
preferiranno"esagerare"laspesa
previstapertutelarsidaeventuali
rincari.Maquestoatteggiamento
rischiadigonfiareleprevisionidi
detrazione e indurre a negare
molte istanze che altrimenti sa-
rebberostateaccolte.
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Pergliinterventieseguitinel2009enel2010ildecretolegge
fissaduefinestretemporalientrolequalifaredomanda
all’agenziadelleEntrate:dal1˚giugnoal31dicembrediogni
anno.Manelmomentoincuisifadomandabisogneràavergià
pagatoalmenolaprimaratadeilavoriono?

Laquestione,ancheinquestocaso,harilevantiricadute
pratiche.Logicavuolecheprimadiprocedereallespesesi
abbialacertezzachel’istanzasiastataaccolta.Ilproblemaè
che,sepresentol’istanzaepoidecidosefareilavori,non
saràmaipossibileperleEntratestimareseilimitiannuali
vengonosforationo.Qualechesialarispostacorretta
restanodubbirilevanti.Seperfaredomandabisognassegià
averpagato,tuttidovrebberofareilavori(oalmenopagare
laprimarata)entrolafinedimaggio,perpoteressere
puntualiall’inviotelematicoil1˚giugno.Seguendoil
ragionamentoopposto,invece,quasitutti–primadidareil
viaailavori–preferirebberoaspettaredisaperesela
domandaèstataaccoltaono,conunsostanzialebloccodei
lavorinellaprimapartedell’anno.

Per i periodi d’imposta 2009 e 2010, se chiedo il 55%
e mi viene negato, potrò ancora beneficiare del 36%
anche se ho già iniziato i lavori e non ho mandato la
comunicazione di inizio lavori?

Sembrerebbedino,perchélaproceduraperbeneficiare
del36%èchiaraeprevedecertiadempimenti.Quindisi
possonoimmaginarediversiscenari.Molticontribuenti
potrebberosceglieredichiederedasubitoil36%(pensando
cheun’agevolazionepiccolamasicuraèmegliodiuna
grande,mamoltoincerta).Peròpotrebbeancheesserci
un’altrapossibilità:datochenessunanormavietadifarele
duecomunicazioni,masolodiraddoppiareladetrazione,si
potrebberoseguirecontemporaneamenteiduebinaridel
55%(comunicazioneall’Eneaeistanzaall’agenziadelle
Entrate)edel36%(comunicazionediiniziolavorialCentro
servizidiPescara).Inquestomodo,sevenissebocciatala
richiestadel55%sipotrebbefruiredel36percento.Incaso
contrario,semplicementenonsidarebbecorsoalla
detrazionedel36%maaquelladel55percento.

Il testo del decreto legge – all’articolo 29, comma 7
– afferma che l’agenzia delle Entrate «esamina le
istanze secondo l’ordine cronologico di invio delle
stesse». Cosa significa?

Leggendo la norma alla lettera, questo vuol dire che
le domande non vengono accolte sulla base della
presentazione, ma solo «esaminate». E resta allora da
capire in base a quali criteri si deciderà se ammetterle
o no, anche perché le Entrate non potrebbero stimare
tecnicamente i lavori. Il problema potrebbe essere
puramente lessicale, nel senso che il criterio di
accoglimento potrebbe essere semplicemente quello
per cui "chi prima arriva viene accolto", come già
avviene per analoghi bonus come la Visco Sud. Ma
anche in questo caso un chiarimento in sede di
conversione del decreto o di istruzioni operative delle
Entrate potrebbe fugare ogni dubbio.
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La caldaia della villetta

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

I pannelli solari

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

La caldaia e i pannelli

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

Il riscaldamento a pavimento

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

Il cappotto termico

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

La riqualificazione globale

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

Superata la stretta per i lavori eseguiti nel 2008, resta
da chiarire come intendere i «limiti di spesa
complessivi» di 185,9 milioni e 314,8 milioni per gli
anni a venire. Il limite si riferisce all’intera detrazione
o solo alla parte di bonus fiscale che viene portato in
detrazione in un certo anno?

Ladifferenzanonèdipococonto.Vediamounesempio:
ipotizzandointerventinel2009perunaspesadidue
miliardiedetrazioniper1,1miliardi,conlaprimalettura
resterebberoesclusi914,1milioni;conlasecondasolo
180,7milioni(immaginandocheitutticontribuenti
scelganoladetrazioneintreanni).L’articolo29deldecreto
leggechiedediindicareilnumerodirateannualiincuisi
vuoleripartireilbonus:unindiziocheparefarpenderela
bilanciadallapartepiùfavorevolealcontribuente.Tuttavia,
l’espressione«spesacomplessiva»–cosìcomel’obiettivo
didefinireentroconfinicerti ilpesodelleagevolazioniperil
Fiscoeilfattochelostanziamentosiaprevistosoloperdue
esercizi–sembraandarenelladirezioneopposta.

La caldaia condominiale

20,9%
Il maggior costo
Ottenereilbonusdel36%
anzichéquellodel55%
comportaunmaggiorcostoa
caricodelcontribuentedel20,9
percento.Lapercentualeè
riferitaallaspesatotale
dell’interventodirisparmio
energeticoetienecontodella
svalutazionecheerodepartedei
risparmi(ilcalcoloèeffettuato
stimandoun’inflazionedel
2,7%,conunadetrazionedel
55%intreannieunadel36%in
diecianni)

2,9 miliardi
Gli investimenti 2009
SecondoAssistal(Associazione
nazionalecostruttoridi
impianti),nel2009–senzala
strettasul55%–gliinterventidi
risparmioenergeticoavrebbero
raggiuntol’importodi2,9
miliardidieuro:unfatturato
infortecrescitarispetto
agli1,8miliardidiquest’anno.
Sequestacifrasifosse
concretizzata,ledetrazioni
sarebberoarrivatea1,6miliardi

Gli infissi

Confrontotraiduebonusfiscali inmateriaedilizia,basatosuottointerventi-tipodiriqualificazioneenergetica.Peril55%sièsceltaunadetrazioneintrerate
annuali,mentreperil36%sonod’obbligoidiecianni(salvocontribuentianziani).Ilconfrontoattualizzaivalorisullabasediun’inflazioneannuadel2,7%

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

Costa fino a 2mila euro
l’esclusione dal 55%
Incide anche la rateizzazione allungata a dieci anni

MAGGIOR COSTO A CARICO
DEL CONTRIBUENTE

Sulle spese l’incognita preventivi

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 941

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 878

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 2.027

Le maglie del 55% si sono allargate per chi
haeffettuatospesediriqualificazioneenergeti-
ca nel 2008. Ma restano dubbi per chi ha inten-
zionedi intervenirenel 2009onel 2010.

Le modifiche annunciate in materia di re-
troattività e silenzio-diniego dal Governo, non
sembrano per ora destinate a elevare i limiti di
spesa previsti per gli anni a venire (a meno che
il Parlamento non accolga l’emendamento pre-
sentato dal ministro dell’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo, o non introduca altre correzio-
ni). La conseguenza è che – a oggi – i cittadini e
le imprese si trovano di frontea unanuova nor-
mativadaicontorni ancora pocodefiniti.

Quattro dei dubbi maggiori sono riportati
qui accanto sotto forma di domande aperte,
anche per valutare l’opportunità di ulteriori
chiarimenti al momento della conversione
del decreto.

Quattro domande
per avere più certezze

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 5.016

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 5.643

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

Nota: (*) il rifacimento del pavimento ha solo il 36%, i pannelli radianti il 55%; (**) gode del 36% solo la spesa fino a 48.000 euro Fonte: Ufficio studi Confappi-Fna

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 23.552

Lemisureanti-crisi
RISPARMIO ENERGETICO

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

COSTO TOTALE
IVA INCLUSA

I CASI LIMITE
Lepenalizzazioni
sono superiori
solo per i lavori piùonerosi,
comela riqualificazione
globale o il cappotto termico

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 36%
Detrazione in dieci
rate annuali

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 1.233

SCONTO FISCALE
DEL 55%
Detrazione in tre
rate annuali 627




